
Zanetti:  «Ancora  alla  guida
della Popolare? Vedremo cosa
deciderà il Consiglio»
Il presidente della "Bergamo", in scadenza il prossimo anno,
si  rimette  alle  scelte  del  Cda.  Intanto  precisa:  «Sono
convinto  che le Popolari debbano mantenere l’attuale forma
giuridica di società cooperative».
E aggiunge:  «All’ultima assemblea vi è stato un momento di
tensione che mi auguro non debba ripetersi. Quello con i soci
è un incontro che si vorrebbe avvenisse in modo civile» 

Treviglio,  il  distretto  del
commercio  punta  su  Wi-Fi  e
gruppi d’acquisto
Archiviato il deludente capitolo delle luminarie natalizie,
l'attenzione  ora  è  concentratasulla  diffusione  della
connessione  wireless  tra  gli  esercenti  e  sui  possibili
risparmi  garantiti  dagli  acquisti  collettivi.  Il
presidente  Ghidotti:  «Strategie  per  dare  impulso  alle
attività»

Sospeso per quest'anno il progetto delle luminarie natalizie a
spese dei negozianti, il distretto del commercio di Treviglio
rilancia  mettendo  in  campo  altre  iniziative  di  marketing
diretto: l'estensione del wi-fi in tutto il centro e i gruppi
d'acquisto. “Sono strategie per promuovere e dare impulso alle
attività”,  commenta   Roberto  Ghidotti,  presidente  del
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distretto.  L'obiettivo  è  l'estensione  della  copertura
territoriale per il free wi-fi città di Treviglio, vale a dire
60  metri  di  raggio  per  ogni  hot  spot,  salvo  limiti
strutturali, un unico username e password per navigare nel
cuore della città e non solo, oltre alla tracciabilità degli
utenti.
“I commercianti potranno inviare mail o sms, che però non sono
inclusi, alle persone che si sono connesse e che in questo
modo hanno usufruito di un servizio aggiuntivo, sia che si
tratti di propri clienti sia di visitatori che si trovano nel
paese”,  spiega  Ghidotti.  Il  servizio  avanzato  prevede,
inoltre, la possibilità di inserire tre spazi pubblicitari
nella  pagina  di  login  e  altrettante  vetrine  sul  sito  con
offerte  speciali,  novità,  inviti  a  eventi.  Il  costo  del
dispositivo è di 120 euro più spese di trasporto (9,80 euro)
al momento dell’attivazione, a cui si somma il canone annuale,
120  euro,  elevato  a   220  per  il  servizio  avanzato.
“L'iniziativa  è  appena  stata  proposta  e  stiamo  già
raccogliendo  le  adesioni,  nella  speranza  che  non  siano  a
macchia di leopardo – si augura il presidente del distretto -.
Per spronare i commercianti, proponiamo condizioni vantaggiose
ai  primi  dieci  che  sottoscriveranno  il  wi-fi  entro  il  31
ottobre:  dispositivo  gratuito  e  canone  a  180  euro  per  il
sistema avanzato e un contratto triennale”. Altro strumento
che  può  facilitare  la  vita  dei  commercianti  in  tempo  di
guadagni in calo, sono i gruppi d'acquisto, già sperimentati
da altri distretti che hanno ottenuto risparmi pari al 20 per
cento.
“Conosciamo tutti la legge del mercato, ricavi meno spese
uguale guadagno. Ma le economie di scala si fanno anche sui
costi  d'esercizio”.  Il  distretto  mette  a  disposizione  un
consulente  specializzato  nei  servizi  di  elettricità,  gas,
acqua e assicurazione. L'esperto analizzerà le bollette degli
ultimi mesi, da sei a un anno, e la polizza assicurativa,
cercando  nel  mercato  soluzioni  alternative  meno  costose.
L'importo dovuto al consulente è variabile e si aggira in
media sul 20 per cento del risparmio ottenuto. Anche in questo



caso è previsto uno  sconto per chi aderisce entro fine mese.
“Più si è, meglio è per tutti: se i commercianti sono 40 o 50 
si può pagare meno. L'importante è fare squadra”, afferma
Ghidotti  alludendo  al  progetto  mancato  delle  luminarie
natalizie.  “Premiare  chi  non  ci  credeva,  sarebbe  stato
ingiusto”.  Al  momento  della  sottoscrizione  delle  adesioni,
infatti, solo 59 commercianti hanno dato il proprio consenso
su 350, contro i 113 del 2011 e gli 83 dell'anno scorso. “Il
budget mancante era di 20mila euro, pertanto quest'anno la
città  sarà  abbellita  dalle  luminarie  comunali,  molto
limitate”. A pesare sulle tasche, i 150 euro richiesti, che
negli anni precedenti erano 240 e 220, considerati una tassa.
“È un concetto sbagliato, si tratta di un contributo in un
programma annuale, che comprende aperture estive il mercoledì
sera, notti bianche e altre iniziative. Se a qualcuno pesava,
saremmo  venuti  incontro  dilazionando  il  pagamento  o
chiedendolo in forma ridotta, bastava che i nostri iscritti
esprimessero  critiche,  dando  segnali  di  vitalità”.  Il
messaggio  è  semplice:  “Abbiamo  voluto  dare  una  scossa,
cerchiamo  ogni  strumento  per  combattere  l'apatia,  per
riscoprire  il  valore  dello  stare  assieme”.  Al  contrario,
funziona la collaborazione con Promoberg, come dimostra il
tutto esaurito dei Legnanesi al PalaFacchetti, sabato scorso,
per  il  primo  spettacolo  della  minirassegna  autunnale.  “Un
ulteriore  volano  per  Treviglio  e  le  sue  imprese.  I
commercianti ci hanno creduto, la città si è appassionata.
Così  si  crea  tessuto,  si  rivitalizza  la  piazza,  si
costruiscono leve importanti per lo sviluppo economico”.      

Trescore  vara  il  primo
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“Centro  commerciale
naturale” 
Per il vicedirettore dell’Ascom, Fusini, sono due i punti
focali del progetto: «La cooperazione in rete tra negozianti e
il dialogo tra pubblico e privato». Il presidente dell’ACT,
Pina: «Un grazie a tutti gli associati che quotidianamente
danno vita a questa grande iniziativa»

La  manifestazione  StreeTfood,  organizzata  dall’Associazione
Commercianti di Trescore (ACT) lo scorso 12 ottobre, è stata
l’occasione  per  inaugurare  il  primo  Centro  Commerciale
Naturale  della  Lombardia,  un’area  urbana  con  una  propria
vocazione  commerciale  dove  più  esercizi  concorrono  a
determinare un’offerta integrata basata su un mix merceologico
in grado di attrarre consumatori, cittadini o turisti. Dopo il
battessimo  estivo  con  la  costituzione  dell’Associazione
commercianti, pensata per valorizzare il progetto strategico
studiato nel Piano di Governo del Territorio, i commercianti
di Trescore hanno fatto passi da giganti e in pochi mesi hanno
raccolto  64  adesioni  su  circa  120  attività  commerciali  e
organizzato un grande evento inaugurale per dare il via alla
gestione del Centro Commerciale Naturale. Evento che ha avuto
evidenti riscontri grazie alla presenza di migliaia di persone
che hanno affollato la galleria commerciale naturale che da
Piazza Cavour , attraversando il viale Locatelli, arriva a
Piazza Dante.
Trampolieri,  giochi,  animazione,  artisti  del  cioccolato  e
specialità culinarie hanno animato l’avvio della gestione.
Non è mancato il momento istituzionale con la premiazione del
vincitore  del  concorso  per  il  logo:  Eleonora  Patelli.  Lo
skyline  del  centro  storico  cittadino  è  rappresentato
all’interno del logo con due frecce rotanti di colore giallo e
rosso, rappresentativi di Trescore.
Nel nome “Il Centro” c’è tutta la voglia e la volontà di
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riportare in alto i valori del nucleo cittadino da sempre
considerato Centro di Commercio di riferimento per tutta la
Val  Cavallina.  Il  motto  “Commercio,  Cultura  e  Turismo  a
Trescore”, racchiude infatti le finalità dell’iniziativa volta
a valorizzare il territorio non per funzioni monotematiche ma
in sinergia tra i diversi settori economici del territorio.
Presenti  all’inaugurazione  due  assessori  regionali,  la
bergamasca Claudia Terzi, con delega all’ambiente, e Alberto
Cavalli con delega al Commercio e Turismo, a testimoniare
l’importanza del progetto e l’interesse degli organi regionali
verso un nuovo strumento di governance pubblico/privato non
ancora attivo in Regione Lombardia ma già presente in altre
regioni  italiane.  “Il  progetto  Trescore  –  ha  commentato
Cavalli  –  rappresenta  una  evoluzione  dei  distretti  del
commercio, dove trovo per similitudine la cooperazione in rete
tra  commercianti  e  la  collaborazione  pubblico/privato.  Il
progetto è da considerarsi a tutti gli effetti pilota essendo
il primo in Lombardia e in linea con i principi del programma
elettorale della Giunta Maroni. Ricordo a tutti che uno dei
primi provvedimenti di questa Giunta è stato la moratoria dei
Centri Commerciali per favorire la riapertura dei negozi di
vicinato nei centri cittadini. È stato fatto un grande lavoro
che potrà essere replicato anche in altre realtà lombarde”.
L’assessore Terzi ha apprezzato “il coraggio politico di fare
scelte forti in sede di redazione del Piano di Governo del
Territorio discostandosi dai facili sistemi di progettazione
tradizionale,  ma  utilizzando  sistemi  di  progettazione
innovativi  capaci  di  tutelare  il  paesaggio  e  valorizzare
l’identità locale del territorio”.
Il vicedirettore dell’Ascom, Oscar Fusini, nel complimentarsi
su tutto il percorso fatto dagli associati, ha evidenziato i
due punti focali del progetto che “sono la cooperazione in
rete tra commercianti e il dialogo pubblico/privato che hanno
funzionato perfettamente in questa iniziativa”. Ha ricordato
poi alle Istituzioni regionali che “in Lombardia oltre ai
Distretti  del  Commercio  c’è  anche  il   primo   Centro
Commerciale Naturale con l’augurio di vedere presto anche una



regolamentazione sul tema”.
Il  Sindaco  di  Trescore  Alberto  Finazzi,  ha  ricordato  il
difficile percorso di approvazione del Piano di Governo del
Territorio e ha evidenziato le capacità e la determinazione
dell’estensore del piano, Cosimo Caputo, che sin dalle prime
analisi territoriali del 2009 ha lanciato l’idea di un modello
di  Town  Center  Management  ed  è  stato  il  vero  mattatore
dell’iniziativa,  trascinando  dapprima  l’Amministrazione  in
questa  scelta  e  successivamente  i  commercianti  fino  a
raggiungere  il  traguardo.
Anche il presidente dell’Associazione Commercianti  Giovanni
Pina si è unito ai ringraziamenti del Sindaco all’estensore
del PGT Cosimo Caputo e ha “ringraziato tutti gli associati
che con determinazione danno vita quotidianamente a questa
grande  iniziativa”.  Una  citazione  di  merito  è  andata  al
vicesindaco  Loredana  Vaghi,  al  consigliere  comunale  Danny
Benedetti  e  al  responsabile  della  polizia  locale  Debora
Bonzanni  che  con  l’Associazione  Igea  e  la  Pro  Loco  hanno
collaborato  attivamente  per  la  riuscita  del  progetto.  Il
tradizionale  taglio  del  nastro  ha  visto  come  madrina  il
vicepresidente  dell’associazione  commercianti  Raffaella
Cortesi.

Scocca  l’ora  di  Passeggiar
Gustando
Domenica 27 ottobre è tempo di Passeggiar Gustando, la festa
del commercio e della famiglia promossa dagli alimentaristi
dell’Ascom e dai panificatori dell’Aspan, che allestiscono una
tavolata  a  cielo  aperto  nel  cuore  di  Bergamo.  Fissata  in
origine il 6 ottobre e rimandata a causa delle condizioni
meteo, la manifestazione sarà sul Sentierone dalle 10.30 alle
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18, offrendo la possibilità di assaggiare i prodotti ed i
piatti del territorio selezionati e preparati dai negozianti.
L’iniziativa vuole infatti portare in primo piano le attività
di vicinato, il loro ruolo di servizio all’interno dei centri
urbani e ricordare il grande patrimonio di relazioni che i
piccoli  commercianti  custodiscono  con  il  proprio  lavoro
quotidiano. Concetti che quest’anno vengono amplificati dalla
collaborazione del Distretto del Commercio che, in occasione
della  manifestazione,  promuove  l’apertura  dei  negozi  del
centro e la realizzazione di allestimenti legati dal filo
conduttore del colore giallo, nell’ambito del progetto “Una
luce per Expo” che ha già visto la città vestirsi di blu,
verde e rosa nelle serate di “Vivi Bergamo il Giovedì”.
Per accedere alle degustazioni occorre dotarsi alla cassa dei
gettoni della solidarietà (offerta minima di 5 euro per tre
degustazioni con acqua, vino e pane offerti), con i quali
“acquistare” le proposte che stuzzicano di più e contribuire
alla  raccolta  fondi  benefica  che  ogni  anno  caratterizza
l’appuntamento. Facendo tappa dai gastronomi si potrà spaziare
tra  i  salumi  e  i  formaggi  tipici  presentati  con  la
collaborazione dei consorzi di tutela o optare per piatti
caldi, come il risotto, la zuppa di cereali e la polenta
taragna.  Dai  macellai,  immancabili  le  carni  alla  griglia,
mentre chi preferisce rinfrescarsi con la frutta di stagione
può  rivolgersi  ai  fruttivendoli.  I  fornai  Aspan  sfoderano
infine i loro progetti legati al territorio, la Garibalda, la
Torta di Sant’Alessandro ed il pane realizzato con il grano
coltivato in Bergamasca. Il tutto sarà accompagnato da musica
e spettacoli per grandi e piccini, a sottolineare l’idea della
festa per tutta la famiglia. La manifestazione è realizzata
anche  con  la  collaborazione  della  Pia  Unione  San  Lucio,
storico sodalizio tra gli alimentaristi bergamaschi che fa
capo all’Ascom. In totale saranno così impegnati circa 50
operatori.
Il ricavato sarà devoluto al fondo diocesano di solidarietà
Famiglia e Lavoro attraverso il fondo Ascom aperto presso la
Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus. Si tratta di un



progetto della Caritas inteso come “servizio-segno” verso le
famiglie che si trovano in una condizione di forte difficoltà
sociale per la perdita del lavoro.

Immobili,  essere  agenti  ai
tempi della crisi
Boom di venditori al corso dell'Ascom tenuto dal formatore
Stefano Lascar. «Oggi la parola d’ordine è concentrarsi sul
cliente e comprenderne a fondo desideri e priorità». «L'errore
da evitare? Contrariamente a quanto si immagini, non bisogna
cercare  un  immobile  assolutamente  rispondente  a  quanto  il
cliente afferma di desiderare»

Expo, a Bergamo i delegati di
70 Paesi
A gennaio, in fiera, si ritroveranno 350 rappresentanti dei
nove "cluster" in vista dell'esposizione universale milanese.
Malvestiti:  «Una  straordinaria  occasione  per  promuovere  il
nostro territorio e la sua realtà economica»
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Albergatori, col web non si
scherza
Gestire bene la propria reputazione online è ormai più che
essenziale  e  può  influire  sul  giro  d'affari.  L'esperto
Vittorio Deotto: «Le opinioni che compaiono sui social network
o su Tripadvisor non vanno viste come una minaccia, bensì come
un’opportunità» 

Bergamo Sviluppo prende casa
al  Point  «Potenziato  il
sostegno all’innovazione»
Nella  nuova  sede  dell’azienda  speciale  della  Camera  di
Commercio sarà attivato l’Incubatore 2020, con una sezione
rivolta al settore manifatturiero. Carrara: «Vogliamo che sia
uno spazio aperto perché l’obiettivo è promuovere uno sviluppo
diffuso»

Innovazione,  «la  sfida  è
imparare a condividerla»
Se ricerca e sviluppo sono strategici per la competitività di
un’azienda, ancor più lo è creare un circolo virtuoso tra
Università,  centri  tecnologici,  fornitori  e  persino
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concorrenti.  È  il  messaggio  lanciato  dal  Premio  per
l'Innovazione  tecnologica  della  Camera  di  Commercio,  nella
cerimonia che ha assegnato i riconoscimenti alle tre aziende
vincitirci 

Quando  la  cucina  dà
spettacolo.  Lo  chef
bergamasco Francesco Gotti a
Italia’s Got Talent
Sul palco di Italia’s Got Talent i riflettori sono accesi
sullo chef bergamasco Francesco Gotti, executive del Bobadilla
Feeling Club di Dalmine, pronto trasformare il suo talento in
spettacolo nella trasmissione con record di share, in onda su
Canale 5 sabato in prima serata (salvo mutate e impreviste
esigenze televisive, la prova di Gotti dovrebbe andare in onda
domani  sera,  19ottobre  ndr.).  In  una  manciata  di  minuti
Francesco  Gotti  proverà  a  conquistare  il  favore  della
temutissima giuria, formata da Gerry Scotti, Maria De Filippi
e Rudy Zerbi. «La partecipazione al talent show è nata quasi
per  gioco.  Mio  figlio  ha  composto  il  numero  in
sovraimpressione  sul  teleschermo  sabato  scorso,  durante
l’ultima puntata della nuova edizione di Italia’s Got Talent.
Mi sono così trovato prima a spedire un video-promo della mia
esibizione  e  poi  catapultato  direttamente  negli  studi  di
Canale 5 a Roma», spiega Gotti entusiasta di questa nuova
avventura mediatica.
L’impegno sul palco del più seguito talent show italiano non è
l’unico  del  week-end:  lo  chef  terrà  alto  e  stretto  il
tricolore nell’importante veste di unico rappresentante della
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cucina  italiana  in  Fiera  a  Milano  ad  Host,  salone
internazionale dell’ospitalità professionale. Il Padiglione 2
della rassegna fieristica dedicata al canale Ho.re.ca ospiterà
infatti  sabato  e  domenica  la  finale  europea  del  concorso
Global Chef (uno dei più importanti concorsi di cucina calda
della World Association of Chefs Societies – Wacs) che dà
accesso alla finalissima mondiale in programma a marzo. Per
staccare un biglietto per la finale, lo chef bergamasco dovrà
interpretare al meglio la cucina italiana e sfidare i colleghi
degli altri 16 Paesi partecipanti alla competizione Global
Chef  South  Europe  (Francia,  Spagna,  Portogallo,  Turchia,
Israele,  Serbia,  Slovenia,  Croazia,  Bosnia  Erzegovina,
Bulgaria,  Moldavia,  Grecia,  Montenegro,  Malta,  Macedonia,
Cipro).
In  attesa  dell’esito  degli  Europei  del  Global  Chef  (la
classifica ufficiale e i risultati sono attesi per lunedì 21
ottobre) non resta che sintonizzarsi sabato sera alle 21.10 su
Canale  5  e  seguire  la  trasmissione,  condotta  da  Belen
Rodriguez  e  Simone  Annichiarico.


